I 82 ATTO 10
! Portami fra catene
i ";I. Quel traditore avvinto: -
i E fe vivo non puoi, portalo eftinto.
ofm. Tu penfi a vendicarti, e crefce intauto
: La follecita fiamma, Did. £’ ver. Corriamo.
» lovoglio.. ahnd. . r:ﬁarl - .
Ma la voftra dimora ... 2o
Io mi confondo .. E non pmlﬂ;l ancora?t
Ofm. lovolo adefequir. - (parse Ofmida con drafp.)

SCENA VI ...

 Selene., &b ritorna; Didone, ¢ poi ?ﬁrba con
Movi drmm, ed inmda. 5 Dot
Seleste, ggi, o Regina, Biins . |
Son vintiituolcumodr, ' T o

N¢ ci refta difefa

Dalla Cittade accefa.

Paflan le fiamme alla tua Reggia in {eno,

E di fumo, (e faville & il Ciel ripieno. -
pid. Andiam. Sicherchi altrove

Per noi qualche foccorfo.  Ofim. Ecome? ‘i, E dove?
Farb. Dove cofi {marrita?

Forfe al fedel Trojano

Corri a ftringer la mano?

Va pure; affretta il piede,

Che al Talamo real ardon le Tede.
pid. Lo 503 quefto ¢ il momento |

‘Delle vendette tue.  Sfoga il tuo {degno;

Or che ogw’ altro foftegno il Ciel mifura, -

Farb,




